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Vivere da discepoli
Tempo Ordinario/2 2021

Cosa significa ... Vivere da discepoli?
Sicuramente non vuol dire che basta dichiararsi tali. Se fos-
se così saremmo a posto, perché è una delle affermazioni 
più ripetute nelle prediche, nei documenti e nei convegni. 
Non basta nemmeno comportarsi da brave persone. È ne-
cessario risorgere con lui, inserendosi nella sua vita di ri-
sorto (questo fa il Battesimo) e vivere da risorti, ovvero da 
discepoli. Cioè? È San Paolo a darci le dritte: «Se dunque 
siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cri-
sto, seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose 
di lassù, non a quelle della terra» (Col 3,1-2).
Le cose di lassù, che non sono le cose campate per aria, 
quelle del paradiso che verrà, ma quelle che compongo-
no la nostra quotidianità, vissute con la consapevolezza 
che sono provvisorie, perché troveranno pienezza oltre 
e dopo l’orizzonte terreno, ancora secondo le parole di 
san Paolo: «Quelli che hanno moglie, vivano come se non 
l’avessero; quelli che piangono, come se non piangesse-
ro; quelli che gioiscono, come se non gioissero; quelli che 
comprano, come se non possedessero; quelli che usano 
i beni del mondo, come se non li usassero pienamente» 
(1Cor 7, 29-31). Che non sono un invito a svalutare la vita, 
ma a viverla in verità e saggezza con la consapevolezza 
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che essa è un viaggio, in compagnia di Gesù, per il qua-
le è determinante portare con sé soltanto ciò che serve, 
perché le tristezze, le sofferenze, le angosce, le ingiustizie, 
le ansie nascono quando, non gettando lo sguardo ol-
tre l’orizzonte terreno, si scambia per definitivo ciò che è 
provvisorio.

Riflettiamo insieme…

Quando, dopo la risurrezione, i discepoli hanno 
iniziato a prendere consapevolezza di non essere 
davanti a un fantasma - Gesù fa di tutto per 
rassicurarli: «Guardate le mie mani e i miei piedi: 
sono proprio io! Toccatemi e guardate», chiede 
una porzione di pesce e la mangia davanti a loro – 
arriva la consegna: «Di questo voi siete testimoni». 
“Di questo”, cioè che ciò che annunciavano le 
Scritture: «il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo 
giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i 
popoli la conversione e il perdono dei peccati, 
cominciando da Gerusalemme», si è realizzato.

Chiediamoci come famiglia: 
•	 «Cosa testimoniamo con la nostra vita?»
•	 «Siamo disposti, ad immagine di Cristo, ad essere 

pronti ad ascoltare e rassicurare coloro che incon-
triamo?»
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Preghiamo insieme:

Ti preghiamo Signore, 
insegnaci a pregare: 
aiutaci a mantenere viva la sete di te 
e il desiderio di conoscerti. 
Ti ringraziamo Signore, 
tu ci sei vicino sempre, 
non ci abbandonare mai: 
sappiamo che, se tendiamo la mano, 
tu la afferri e ci salvi. 
Ti ringraziamo, Signore, 
per il pane quotidiano che ci doni: 
sei il nostro pane, 
ci nutriamo di te 
e la nostra vita si riempie di pace
Amen.


